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IL CARABINIERE EROE 


Gentile Direttore, 


sono belle le parole di Cristo, narrate nel Vangelo di Matteo: "Non sono i sani che hanno bisogno 
del medico, ma i malati...Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori". 

Belle parole! Ma è difficile stare in mezzo ai peccatori, quando questi poi sono violenti e 
spietati. Un nostro collega, il Tenente dei Carabinieri Marco Pittoni, è stato ucciso a Pagani, 
in provincia di Salerno, con un colpo di pistola sparatogli proditoriamente. Era armato e, avendo 
dalla sua parte la sorpresa, poteva entrare nel locale dell'ufficio postale dove stava avvenendo 
la rapina con la pistola in pugno e sparare a colpo sicuro. Ha voluto fare il Carabiniere sino in 
fondo. Nelle severe Scuole dell'Arma gli avevano insegnato che la sua era una missione, come 
quella di un sacerdote, e che a qualsiasi nemico dello Stato e della sicurezza pubb lica, anche se 
malvagio e armato, non deve essere subito opposta violenza. Occorre dapprima 

Ipropositi 


_affrontarlo a 

mani vuote per cercare di convincerlo con parole concilianti a desistere dai suoi 


delittuosi. E' vero che qualcuno scherzando va dicendo che è meglio un cattivo processo che un 
ottimo funerale, ma poi, alla resa dei conti, quasi tutti si trasformano in eroi, tentando di 
imitare Salvo D'Acquisto. 

Ieri mattina sono andato in una chiesa di un piccolo paese della nostra bella Italia, dove la 
gente ancora vive rispettando il prossimo. Cerano dei bravi Carabinieri in congedo che, insieme 
a quelli in servizio, stavano celebrando i 194 anni di vita dell'Arma. Lo stavano facendo con la 
loro consueta compostezza, serietà e austerità, alle quali hanno uniformato i comportamenti 
della loro vita dedicata al dovere e al servizio. Il Presidente della locale Sezione ha ricordato il 
giovane Tenente ucciso. La gente era ammutolita. Ho chiesto ed ottenuto di parlare. 
Quell'Ufficiale aveva attuato totalmente gli insegnamenti di Cristo: non usare la violenza 
nemmeno contro il nemico, anche se costui ha in mano gli strumenti per farti del male. 

L'anno prossimo, alla festa dell'Anna, in piazza di Siena a Roma, gli concederanno una medaglia 
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d'oro al valor militare alla memoria. Rulleranno i tamburi. Ci commuoveremo. Saremo tristi e 
qualcuno stringerà i pugni per la rabbia. Ma saremo orgogliosi perché ce ancora chi crede in 
taluni valori e li persegue anche a costo di perdere la vita. 

Mi sono venute in mente le parole del Cardinale Pappalardo, pronunciate a Palermo, dopo 
l'uccisione di Carlo Alberto dalla Chiesa: "Mentre a Roma si discute, Sagunto viene espugnata". 
Mentre, nonostante i proclami elettorali per la tutela della sicurezza dei cittadini, nei palazzi 
del potere si dibatte sulle misure da adottare contro una criminalità spietata che ha ormai 
appestato interi territori, e si formano addirittura schiere di magistrati che si oppongono a 
tali misure volute dal popolo, la gente viene sparata e subisce ogni genere di violenza e di 
angherie. 

Mi sono venute in mente altre parole, quelle terribili di un cittadino esasperato: "Ma questa 
classe dirigente politica merita questi Carabinieri?". 


Antonio Pappalardo 
Generale dei Carabinieri. 



Non dobbiamo rassegnarci a vivere nella violenza, 
pur sapendo che ogni epoca ha la sua. 

La sicurezza e la tutela del cittadino sono priorità assolute. L'obiettivo è di restituire al 
cittadino fiducia nello Stato, oggi gravemente minata dal dilagare della criminalità, che colpisce 
tutti, ma fa più male a chi ha meno ed è più debole. 

E' all'ordine del giorno la criminalità nei centri urbani: la situazione peggiora di anno in anno. 
Furti, scippi e rapine, spaccio di droga, prostituzione, stupri: il cittadino per bene ha 
l'impressione di essere assediato. Sono sempre più numerosi gli atti di teppismo: pneumatici 
tagliati, automobili rigate, vetri infranti. 

Si compiono aggressioni e violenze contro gli sventurati che non hanno la possibilità di 
difendersi contro donne e persone anziane. Si registrano episodi gravi di violenza perfino tra i 
ragazzi che vanno a scuola per atti di bullismo e qualche malcapitato finisce all'ospedale. E' 
giusto preoccuparsi. E' necessario difendersi, anche se sulle forme di difesa è aperta la 
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discussione. Ed è naturale indignarsi. Vorrei ricordare tuttavia a chi si indigna, che queste 
varie forme di criminalità, tutte esecrabili, non sono una prerogativa delle città italiane. Si 
riscontrano dappertutto, disgraziatamente, in tutto il mondo civile, in Europa come in America. 
Nelle nostre città c'è un fenomeno sociale e urbano nuovo, di tipo più "americano": quartieri 
che progressivamente vedono addensarsi l'immigrazione clandestina, con effetti spettacolari 
di degrado e illegalità, a cui segue la fuga dei residenti storici, dopo una convivenza resa 
nevrotica dall‘aggravarsi quotidiano delle condizioni civili. 

Si legge nei giornali che non ci si avventura impunemente in certi quartieri di Bari, di giorno e 
tanto meno di notte. 

O il caso di Torino, con la "guerra dei pusher" e la resistenza violenta, di spacciatori e 
tossicodipendenti contro le forze dell'ordine, è forse l'acme di uno stato di intollerabilità 
sociale: un'area di 640 mila metri quadri tra Corso Giulio Cesare e lo Stura, lo spaccio di droga 
gestito dagli immigrati africani, la sassaiola contro i Carabinieri e Polizia, ogni notte la furia 
della rivolta metropolitana come in una guerriglia urbana. "Tossic Park", lo chiamano a Torino, e 
il nome sembra di per sé una sentenza irrevocabile. Ma ovviamente non è una specialità 
torinese. 



Furto d’auto Arresto di un rapinatore 


A Milano la zona prospiciente la Stazione Centrale è un'area ad altissimo quoziente di 
criminalità, frequentata da molti immigrati illegali e l'area comunale occupato da nomadi di via 
Triboniano, zona Nord della metropoli, capitale morale e morattiana è in attesa dell'azione di 
sgombero continuamente agitata dalle autorità: doveva raccogliere 230 zingari Rom, è 
diventato una concentrazione assurda di clandestini, oltre 600 persone, decisamente al di là 
dell'invivibilità e della decenza. 

A Padova, la zona di via Anelli è assurta alla celebrità sul piano europeo per il "muro" eretto in 
poche ore per separare la città della droga dalla città normale. 

A Sassuolo, nel quartiere Braida è passato alle cronache perché il portiere di un condominio in 
sfacelo, ad altissimo tasso di clandestinità, si avventura nei corridoi solo con un rottweiler al 
guinzaglio. 

Nel centro di Firenze, a due passi dal Duomo, le viuzze fra piazza San Lorenzo, il grande 
mercato ortofrutticolo e il complesso di Sant'Orsola, sono una specie di suk, frequentatissimo 
dai turisti di giorno e pericoloso di notte, teatro di violenze, aggressioni e molestie se non 
autentici tentativi di stupro. 
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Oppure Bologna, con il degrado di Piazza Verdi e delle vie vicine alle due Torri, un centro 
storico in condizioni inaccettabili, non compatibili con un livello europeo di convivenza urbana, 
con il coprifuoco alcolico e misure di controllo che non sembrano avere dato risultati incisivi. 
Già, Bologna. L'alone di socialità e civiltà. 

Ma ora anche di disagio urbano e violenza diffusa. Gli stupri nei parchi, l'identificazione degli 
immigrati come i colpevoli perfetti anche di violenze immaginarie. Ce n'è abbastanza per far 
dire al cardinale Carlo Caffarra, che Bologna è "una città disgregata", segnata in profondità da 
"un grave malessere sociale". 

Ma non è detto che i verdetti morali siano utili per descrivere, e quindi comprendere, la nuova 
realtà delle "città nelle città", i nuclei di disagio, di dolore e di crimine incitati nel tessuto 
urbano. 

E poi Roma, con il raid incendiario contro il bar dei romeni, "padroni" della borgata del Trullo, 
dopo una lunga vicenda di occupazione che aveva portato all'esasperazione i vecchi abitanti 
della zona, disperati per le maratone notturne e i faccia a faccia diurni. Ma più che il faccia a 
faccia sociale, è il faccia a faccia fisico, sulla scena metropolitana, a disegnare il modello della 
convivenza difficile. 

Si sta realizzando in via informale, senza alcuna deliberazione ufficiale, ciò che i criminologi 
chiamano "zoning", la definizione di aree urbane a bassa legalità, che conviene circoscrivere più 
che bonificare e riqualificare. 



Sacche abitative e circuiti commerciali sotto la soglia della legalità. Città nelle città, per 
l'appunto. Forse, più che un problema di disintegrazione civile, è un caso di impermeabilità 
anche culturale: che alla fine potrebbe prendere l'infamante, per tutti, etichetta di ghetto. 
Ma provate ad avventurarvi nel Central Park di New York, a due passi dalla Quinta Strada. E si 
constata che l'Arma dei Carabinieri e la Polizia perde la guerra coi criminali: forse che quella 
americana la vince? 

La criminalità che oggi ci affligge e assume dimensioni infernali è un fenomeno collegato con 
l'espansione delle città, che diventano sempre più grandi e sempre più perdono la loro identità, 
invase come sono da elementi estranei. 

E allora, dov’è il problema? Semplice: quasi in ogni città si formano nuclei d'insediamento 
illegale che tendono ad attrarre ulteriore immigrazione clandestina, in concentrazioni talora 
parossistiche. Segni di degrado o di inciviltà: cioè violazioni di norme, talvolta non scritte ma 


4 












ampiamente condivise, riguardanti l'uso dello spazio pubblico: lo spaccio di droga, il commercio 
delle prostitute, la presenza dei mendicanti, dei senza fissa dimora, degli ubriachi, le scritte 
sui muri, le cabine del telefono danneggiate, le strade sporche e invase da cumuli di 
spazzatura". 

Ciò determina un fenomeno ben visibile, esemplare a Padova in via Anelli e a Porta Palazzo a 
Torino, ossia l'esodo degli abitanti, che svendono le loro residenze al primo offerente. E nello 
stesso tempo si assiste a forme speculative selvagge gestite da italiani, come gli affitti 
altissimi in nero, che gli immigrati accettano per subaffittare a loro volta ai connazionali, 
ottenendo da 400 a 500 euro mensili per un posto letto, in un circuito vizioso e collusivo di 
sfruttamento per cui da illegalità nasce continuamente illegalità. 



Borseggi e Scippi Rapine Prostituzione 


La metropoli è l'incubatrice delle degenerazioni sociali alle quali assistiamo. 
Così è stato in tutte le epoche della storia. 



Antica Babilonia Roma Imperiale 


Anche nel passato, le metropoli producevano confusione e criminalità, da Babilonia ad 
Alessandria e alla Roma imperiale. Oggi si dice che Milano è invivibile. 

I contemporanei di Petronio trovavano invivibile Roma. Questo non significa, ben inteso, che 
dobbiamo rassegnarci. Al contrario, dobbiamo fare tutto il possibile per arginare i fenomeni di 
degenerazione. Ma non illudiamoci. 

L'espansione delle città, con tutti i mali che ne derivano è inevitabile. 

La criminalità è inarrestabile. 
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Dobbiamo imparare a convivere con questa realtà. Consolarci al pensiero che ogni epoca ha i 
suoi malanni. E' vero, in certi periodi storici, le città erano vivibili, ma non dimentichiamoci che 
sugli Appennini e suN'Aspromonte cerano i briganti! 

da Milano 

Il Delegato Co.Ba.R. Lombardia 
App. Se. Francesco SPERANZA 

IL TRIANGOLO: L'ARMA, LA MOGLIE E L'AMANTE 


Quando ho letto l'articolo sulla sentenza della Cassazione che ha ritenuto riprovevole il 
comportamento di un Carabiniere sorpreso con tanto di amante, perché tutti i militari 
deU'Arma debbono sempre tenere una "condotta esemplare e non possono arrecare disdoro 
all'Arma con relazioni extraconiugali", in un primo momento mi sono messo a ridere. In una 
società, dove sono saltati tutti i freni inibitori e molti fanno i loro porci comodi, compresi tanti 
politici, appellarsi ad una simile norma morale mi è sembrato eccessivo. 

Poi ho riflettuto. Perché tanta severità? Ha forse oggi l'Arma bisogno di richiamare i suoi 
appartenenti a comportamenti più consoni, vigilando anche con occhio indiscreto sulla loro vita 
privata, temendo che le sregolatezze della società esterna possano compromettere l'integrità 
morale dei suoi uomini? Se ciò fosse vero, ben venga questa sentenza, perché oggi, con l'Italia 
così mal ridotta sotto ogni punto di vista (si sono persi tutti i valori morali), abbiamo bisogno di 
riferimenti certi e i Carabinieri indubbiamente ne rappresentano qualcuno. 

Fatta questa riflessione e giunto alla conseguente conclusione, ritenevo di aver messo a posto 
la mia coscienza. Le perplessità sono venute dopo. Ho ricevuto telefonate di molti marescialli, 
brigadieri, appuntati e carabinieri (in questi casi gli ufficiali tacciono), che si lamentavano del 
trattamento riservato al collega, a loro dire ingiusto e basato su un giudizio di vecchia 
concezione, che si riteneva superata. Ma una telefonata mi ha vieppiù fatto alzare le orecchie. 
Un vecchio Appuntato, ormai in pensione, mi ha detto che se fosse stato sorpreso un alto 
ufficiale dell'Arma (per esempio un generale) con tanto di amante, tutto il cancan che si è 
abbattuto sul suo collega non ci sarebbe stato, oppure il tutto sarebbe passato sotto silenzio, 
con il sorriso divertito di qualcuno. 

Mi ricordo che tanti anni fa un Grigioverde, in un'Arma ancora rispettosa del sacro vincolo del 
matrimonio, si presentò ad una cerimonia ufficiale, con la sua amante. Da quel momento 
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qualcuno si sentì autorizzato a fare altrettanto. Ma il problema non sta lì. Nelle contese fra 
marito e moglie (tanto private che per esse vale il detto popolare "fra moglie e marito non 
mettere il dito") si è voluta inserire l'Arma. Perché? Per difendere l'onore della moglie? 
Nemmeno a parlarne. Di certo, per difendere la sua immagine. Ma che centra Lei! L'offesa 
tutt'al più è la moglie, che non mi pare che si sia lamentata. Ma allora perché si è mossa l'Arma? 
Per gelosia. Perché la vera ed unica amante di tutti i Carabinieri è Lei. Guai a chi si intromette 
in questo rapporto, che non so quanto sia morboso. E talvolta a farne le spese di questa 
relazione, che ritengo innaturale, è proprio la moglie, che si sente trascurata da un marito che 
si dedica solamente all'Arma. Sarei curioso di conoscere quante famiglie di Carabinieri si sono 
lacerate per questo rapporto atipico! 

Sono certo che sia la moglie che l'amante, non potendo competere con l'Arma per il possesso 
del marito, un giorno uniranno le loro forze per sottrarlo a questa stretta morbosa. 

Quando accadrà ciò, all'Anna converrò stabilire nuove regole di convivenza, perché no, anche il 
triangolo! 

Antonio Pappalardo 
Generale dei Carabinieri 


LETTERA DEL DECANO 


IL DECANO DEI MARESCIALLI DELL'ARMA, TITOLARE DI COMANDO DI STAZIONE 
CARABINIERI, ESAMINA I NUOVI I PROGETTI ANNUNCIATI DAL MINISTRO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA. 

Era ora, finalmente che qualcuno pensi a risparmiare, a ridurre progetti super, che costano 
milioni di euro che solitamente finiscono nelle tasche di uomini riciclati, oggi in questo Ente, 
domani super manager in altri. Fa sicuramente discutere la proposta del Ministro della 
Funzione Pubblica Renato Brunetta, Affidare a semplici commercianti, tabaccai o 
professionisti quali farmacisti o semplici servitori dello Stato, che prestano servizio presso le 
numerose Stazioni Carabinieri, dislocate su tutto il territorio Nazionale, per svolgere servizi di 
riscossione o semplici pratiche burocratiche. IL Ministro Brunetta indica esercizi pubblici e 
Comandi dei Carabinieri che per le loro funzioni prestano servizio a favore dei cittadini, 
ininterrottamente, giorno e notte. Bacchetti, bacchetti pure Signor Ministro prima o poi 
qualcuno l'ascolterà. Noi Carabinieri siamo pronti per collaborare e continuare a servire il 
nostro paese e la gente tutta. Noi non facciamo distinzione ne,se sono del nord o del sud, se 
bianchi o neri, se poveri o ricchi, noi serviamo sempre. Da tempo ormai nonostante tanti si sono 
dimenticati di noi, 115.000 uomini e donne, continuiamo a servire la nostra gente, il nostro 
paese. In ogni luogo, sia esso popolato o sperduto tra i monti, li c ‘è una Stazione Carabinieri, 
c'è un Maresciallo con i suo Carabinieri,che in molte realtà, mentre tanti hanno ripiegato i loro 
uffici, noi siamo rimasti accanto alle popolazioni dei nostri paesi e in alcuni casi dei nostri 
villaggi. 

Noi non abbandoneremo mai la nostra gente, la storia ci è testimone da Salvo d'Acquisto a 
Marco Pittoni. Sicuramente quello che dobbiamo fare lo dobbiamo fare bene. E per fare bene 
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quello che sono le intenzioni del Ministro, ci vogliono uomini e mezzi. Le stazione ormai sono 
all'osso e i compiti sempre più vasti. Per noi la priorità rimane la sicurezza dei cittadini. A loro, 
tutti gli appartenenti alle stazioni carabinieri e coloro che svolgono servizi sulle strade, 
amabilmente, dedicano il loro servizio offrendo se è il caso anche la propria vita, per 
salvaguardare il bene comune, la libertà e la gioia di poter affermare "anche oggi, è grazia di 
Dio, ho svolto il mio servizio". 

Luogotenente Salvatore Messineo, 
delegato cobar Sicilia e membro permanente 
della CO.V.A. del Comando Generale dei Carabinieri. 


LA RISPOSTA DEL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 


Il Presidente del Senato della Repubblica, On. Prof. Renato Schifani, ha così risposto alla 
lettera che il Generale Pappalardo gli aveva inviato il 16 maggio u.s. per eliminare l'intitolazione 
di una Sala di Palazzo Madama a Carlo Giuliani. 

"Caro Generale , 

rispondo con piacere alla Sua lettera del 16 maggio scorso nella quale Ella mi sottopone la 
questione della cosiddetta "Sala Carlo Giuliani". 

Posso assicurarLe che mai il Senato ha in alcun modo ufficialmente intitolato una propria 
Sala con tale nome. Come Ella ricorderà - e come precisatoLe dal mio predecessore, il 
Presidente Franco Marini - il Gruppo parlamentare di Rifondazione comunista aveva 
autonomamente stabilito di chiamare così una delle stanze riservate al Gruppo stesso. Ciò, 
e Lei riporta esattamente quanto a suo tempo significatoLe dal Presidente Marini, 
nell'esercizio di un autonomo potere non riconducibile tuttavia al Senato nel suo insieme. 
Scioltosi con la nuova legislatura il Gruppo parlamentare suddetto, le stanze in questione 
sono rientrate nella disponibilità di altri Gruppi parlamentari, e non mi risulta in alcun 
modo il permanere della titolazione da Lei richiamata. 

Tanto è vero quanto ora ricordatoLe, che da parte di alcuni senatori è stato richiesto alla 
Presidenza di formalizzare, questa volta con una decisione del Senato, la destinazione 
anche in questa legislatura di una sala del Senato a Carlo Giuliani. Questa, però, è una 
questione de jure condendo, sulla quale dovrà deliberare l'attuale Consiglio di Presidenza e 
in merito ad essa il Presidente del Senato farà con chiarezza conoscere il proprio avviso. 
Piuttosto, mi piace ricordare che fin dalla passata legislatura - e in questo caso in modo 
formale e corretto, con una pubblica e solenne cerimonia alla presenza dei familiari e 
delle più alte Autorità - venne intitolata alla memoria di Filippo Raciti una bella Sala che 
anche oggi rimane a ricordo di tutti i Caduti delle Forze dell'Ordine. 

La mia vicinanza ed il mio affetto a tutti coloro che servono in armi lo Stato sono a Lei e 
a tutti noti, e continueranno a manifestarsi anche attraverso solenni decisioni - che non 
posso anticiparLe in quanto mi riservo di sottoporLe all'attenzione dei competenti organi 
del Senato - che sono certo incontreranno la Sua condivisione ed il Suo apprezzamento. 

Nel confermarLe l'impegno mio e de! Senato tutto a tutela della dignità di tutti coloro che 
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quotidianamente svolgono il proprio lavoro con professionalità e impegno a difesa delle 
Istituzioni, spesso fino all'estremo sacrificio. Le invio i miei più cordiali saluti 

Renato Schifani 


Gen. Antonio Pappalardo 
Presidente Sindacato Unitario 


LA RUBRICA DI ATTILIO 


Anche se il Governo Berlusconi è operativo da alcuni mesi, noi appartenenti alle forze di 
polizia, di fatto, non abbiamo ancora sentito parlare dei tanto enfatizzati miglioramenti 
economici promessi in campagna elettorale, anzi, giornalmente vediamo calare il potere 
d'acquisto dei nostri stipendi. Sono sempre più convinto che anche per quest'anno dovremo 
accontentarci di briciole e tirare la cinghia. 

Condivido la sua profonda delusione, non per posizioni ideologiche, ma per crudo realismo. 
Infatti, in un'Italia in cui: 

servono circa 36 miliardi di euro per i prossimi tre anni, vale a dire oltre 10 miliardi l'anno, 
per garantire una buona salute dei conti pubblici (la stima è del Ministro della Funzione 
Pubblica Renato Brunetta); 

la manovra per il 2009 è stata già presentata come un provvedimento complesso che 
prevederà, come trapelato, un nuovo colpo di forbice ai bilanci delle pubbliche amministrazioni 
(si parla di un 2% netto per tutti) ma anche misure di carattere fiscale così come anticipato 
dallo stesso Ministro deN'Economia Giulio Tremonti; 
i consumi sono costantemente in f lessione; 
le stime sull'inflazione sono drammatiche; 

i rischi al ribasso per la crescita che derivano dall'inarrestabile rincaro dei prezzi 
dell'energia e degli alimentari sono un dato di fatto inconfutabile, 

ritengo che tutti i salariati e gli stipendiati non possano che essere estremamente preoccupati 
nel pensare al futuro. In un paese in cui il caro vita cresce a grande velocità, la povertà si 
estende sempre di più ai lavoratori dipendenti (tra cui spuntano un 4,6 per cento di poveri in 
più rispetto allo scorso anno) ed una famiglia su cinque, secondo i dati Istat, è povera, penso 
che non ci sia da stare molto allegri. 

Per noi appartenenti alle forze di polizia, poi, compare in modo allarmante all'orizzonte la 
cosiddetta "povertà differita" e non ancora percepita, cioè i debiti contratti non per spese 
straordinarie ma per arrivare alla fine del mese e che un giorno dovranno essere rimborsati. 

E' difficile immaginare cosa accadrà nei prossimi mesi, allorquando inizieranno le trattative per 
i rinnovi contrattuali per tutti i comparti dei dipendenti pubblici: si spera che il Governo si 
renda conto che da troppo tempo ormai gli appartenenti alle forze di polizia sono trascurati e 
dimenticati. 

Una cosa è certa, la rappresentanza farà la sua parte. 

Attilio 
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LE VOSTRE LETTERE. I VOSTRI INTERVENTI SU TEMI DI ATTUALITÀ 


Relazione su modus operandi CC appartenenti ai N.I.L. in ispezione. 

Il Comando Carabinieri Ispettorato del Lavoro è un reparto dell'Arma ad alta specializzazione 
inquadrato nella divisione unità mobili e specializzate unitamente ad altri reparti tra cui per 
citare i più noti - NAS Antisofisticazioni e Sanità - NOE Tutela norme in materia di Ambiente 

- TPA Tutela Patrimonio Artistico. Il Comando svolge la propria attività tramite dei nuclei 
periferici con dislocazione di una unità per ogni provincia. 

Un Nucleo Carabinieri Ispettorato del Lavoro ha competenza territoriale per tutta la 
provincia ove è istituito ed è composto quando si è ed a pieno organico da tre unità così 
distribuite: 

• nr. 1 militare del ruolo Ispettori (Maresciallo) con funzioni di coordinamento; 

• nr. 1 Militare del ruolo sovrintendenti; 

• nr. 1 Militare del ruolo Appuntati Carabinieri. 

Le tre unità sopra descritte hanno le stesse responsabilità a prescindere dal grado rivestito e 
dalla qualifica in quanto sono nell'espletamento delle funzioni specialistiche Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria e sono quindi affidati i poteri propri dell'Ispettore Del Lavoro. 

Un Nucleo ha da solo ha la responsabilità di tutta una provincia col suo indotto produttivo e 
commerciale, nei rapporti con le Direzioni Provinciali del Lavoro da cui dipende in via funzionale 
e amministrativa, con le unità territoriali dell'Arma Dei Carabinieri e non ultimo con l'autorità 
Giudiziaria che determina di fatto il comandante del NIL quale responsabile provinciale della 
PG nella specifica materia ( si consideri il particolare momento storico che viviamo nella 
specifica materia non ultimi gli interventi del Sig. Presidente della Repubblica sulla vicenda 
MORTI BIANCHE). 

Illustro ora lo sviluppo di un accertamento ispettivo sulla base di una richiesta di intervento 
che può essere prodotta dal singolo Cittadino, dalla Direzione Provinciale del Lavoro e non 
ultima in forma di richiesta di accertamenti e indagini da parte dei competenti uffici della 
Autorità Giudiziaria dislocati sul territorio. 

Nell'affidare uno dei suddetti incarichi al Nucleo iniziano le prime difficoltà. 

- Si deve raggiungere l'insediamento produttivo e commerciale ove gli eventi sono avvenuti. 

- Raggiungere tutti i luoghi interessati non ultimo i vari studi professionali che gestiscono le 
contabilità aziendali al fine esaminare carte contabili. 

I Carabinieri dell'Ispettorato del Lavoro non hanno veicoli di istituto ma devono mettere a 
disposizione e quindi utilizzare le autovetture di proprietà privata. Ciò che ne consegue come 
potete immaginare è un gravare in maniera violenta ed invasiva sul bilancio familiare di ogni 
militare considerando che: il militare dovrebbe avere due autoveicoli per far fronte alle 
esigenze familiari Deve stipulare polizze assicurative relative a terzi trasportati ( la Polizza 
che il Ministero del Lavoro offre come contropartita al disagio del Carabiniere è limitata al 
pagamento di danni solo per INABILITA' PERMANENTE O MORTE e paga fino ad un tetto 
massimo di € 15000 per i danni all'autovettura e nulla è riconosciuto dall'Arma dei Carabinieri in 
quanto non abbiamo il foglio di viaggio e non è previsto l'uso dell'auto privata. 

Anticipo preventivo del militare delle spese da sostenere (benzina pasti eventuali pernotti) non 
è previsto alcun anticipo di somme Le spese relative al parcheggio del mezzo e pedaggi 
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autostradali non sono soggetti ad alcun rimborso quindi a carico totale del Carabiniere Patente 
di guida personale e non militare come tutti gli altri Carabinieri (gli organi preposti ai controlli 
non riconoscono il mezzo privato quale strumento per effettuare attività di polizia giudiziaria) 
Non è prevista alcuna tutela in caso di atti vandalici ( potete facilmente intuire quante volte 
succede utilizzando un mezzo privato per ragioni di istituto facilmente rintracciabile da parte 
di facinorosi che non gradiscono i controlli effettuati). 

Il rimborso previsto è di 1/5 del prezzo della benzina super alla pompa AGI? a prescindere dal 
tipo di mezzo che è messo a disposizione dal Carabiniere (fate solo un conto miseria 
considerati i costi attuali della benzina e delle spese di ammortamento di un bene a tabella 
ACI). 

I rimborsi spese vengono liquidati al militare dopo presentazione di elaborato all'ufficio 
amministrativo della direzione provinciale del lavoro che liquida in funzione delle risorse 
f inanziarie a disposizione. 

In questa situazione deve stare particolarmente attento perchè sbagliare strada non è 
previsto, il rimborso infatti è tabellato come distanza censita dal genio civile da Comune a 
Comune, il resto dei chilometri per rintracciare l'insediamento da sottoporre ad ispezione e la 
strada percorsa in zone industriali ecc non sono soggetti ad alcun rimborso quindi a carico del 
bilancio del Carabiniere. 

Senza armi e sistemi di protezione di reparto che non sono previsti, se non fatta eccezione il 
porto dellarma individuale nell'autovettura privata e sotto la completa responsabilità del 
Carabiniere. 

Non possiede ovviamente alcun apparato radio di qualsiasi tipo che gli consenta di tenere i 
contatti con le centrali operative ovvero poterle allertare in caso di emergenze e necessità.- 
Eventuali contatti o necessità devono avvenire con i telefoni cellulari privati con numero 
personale e neanche a dirlo a spese del Carabiniere (adesso con la convenzione TIM si 
risparmia qualche cosa). 

Si rintraccia di fatto il sito produttivo che deve sottoporre a controllo. Il responsabile del 
servizio si qualifica con non poche difficoltà ai vertici aziendali (pensate come si fa a credere 
che uno possa essere un Carabiniere senza avere una idonea tessera di riconoscimento che 
attesti l'appartenenza allo specifico reparto ed arrivando sul posto con una autovettura dove 
all'interno sono facilmente visibili effetti pertinenti la vita privata del Carabiniere quali 
portabagagli,seggiolini per bambino o altre appendici di proprietà privata il titolare la 
autovettura). Quindi previa telefonata da parte dell'imprenditore al servizio 112 una autoradio 
giunge sul posto accerta che siamo veri Carabinieri e, dopo il rituale disappunto da parte del 
comandante l'equipaggio del Nucleo Radiomobile (112) per il disservizio creato al pronto 
intervento entriamo in stabilimento per iniziare il nostro controllo. In fabbrica si entra 
neanche a dirlo senza alcuna attrezzatura antinfortunistica in quanto non prevista ( è previsto 
solo affibbiare multe spaventose agli imprenditori che non rispettano tale regola In un ufficio 
messoci a disposizione dell' imprenditore stabiliamo un contatto con i lavoratori per poter 
acquisire tutte quelle notizie utili allo scopo istituzionale. 

Bene a questo punto il titolare della azienda ci deve fornire: 

• un computer ove eventualmente raccogliere delle dichiarazioni; 

• tutta l'attrezzatura necessaria per svolgere gli accertamenti; 

• mettere a disposizione una linea telefonica qualora ne avessimo la necessità. 
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Effettuato il controllo il nostro equipaggio si congeda dall'insediamento produttivo e dopo aver 
tirato un sospiro di sollievo per aver trovato l'autovettura integra al suo posto senza alcun 
segno di sfregio quali, graffi, ruote bucate od altro e nella speranza che non vengano sotto 
casa ad incendiarla, si procede a fare il giro dei domicili dei componenti l'equipaggio al fine di 
depositare l'arma individuale in quanto presso il Nucleo (una stanza messa a disposizione presso 
le Direzioni Provinciali del Lavoro) non si hanno idonei sistemi di sicurezza e portare le armi 
vista la troppa presenza di persone esterne e considerato dai Sig.ri Direttori Provinciali poco 
sicuro e atteggiamento militaresco che mal si addice ad uffici ministeriali. 

N.B. Siamo gli unici militari dell'Anna che hanno la permanenza al reparto limitata ad anni 5 
come se non fossimo uguali ai colleghi che appartengono alle altre organizzazioni speciali che 
una volta fatta la scelta di vita specializzandosi hanno la permanenza senza limiti a meno di 
giusti pregiudizi o incompatibilità che nascono lungo il percorso professionale e di vita. 

Lettera firmata 


Cari RI.BO.DI., 

apprendiamo con soddisfazione che finalmente qualcosa comincia a muoversi in materia di fondi 
pensione. In questi giorni per i nostri comandi circola una e-mail con la quale si invitano i 
militari più giovani ad aderire ad un ricorso promosso dal COIR PODGORA e si ha notizia di un 
ulteriore ricorso che sta per formalizzarsi in Sicilia,promosso da di alcuni delegati della R.M, 
al fine di ottenere: 

a) la declaratoria del diritto al calcolo del trattamento pensionistico spettante secondo il 
sistema retributivo vigente ante-riforma Legge nr. 335/1995; 

b) la condanna delle Amministrazioni convenute ad adottare tale sistema di calcolo della 
pensione; 

c) l'annullamento o disapplicazione degli atti e/o provvedimenti che negano tale diritto; d) il 
risarcimento dei danni conseguenti al mancato avvio delle procedure di negoziazione e 
concertazione del trattamento di fine rapporto e previdenza complementare; 

e) la dichiarazione di incostituzionalità delle norme a tutto ciò ostate, ed in particolare della 
Legge n. 5/1995 nella parte in cui ha previsto un nuovo sistema di calcolo del trattamento 
pensionistico spettante. 

Vi dobbiamo dare atto che, qualche mese fa, sul mensile d’informazione "EFFETTOTRE" 
nella rubrica di Attilio, vi eravate approfonditamente occupati del problema, in risposta al 
quesito di un lettore, rimarcando il fatto che per i militari dell'Arma, come per tutto il 
personale del pubblico impiego, a differenza dei dipendenti di aziende private, allo stato, vi è la 
sola possibilità di aderire a fondi pensione aperti e piani pensionistici individuali sol perché lo 
Stato non è nelle condizioni di reperire le somme necessarie ad assicurare l'accantonamento di 
quelle parti di TFR, già maturati dai lavoratori, da destinare nei fondi pensione, aperti o chiusi 
che siano. 

L'autore dell'articolo aveva lanciato l'allarme sul trattamento pensionistico delle future 
generazioni per le quali il divario tra l'ultimo stipendio e la pensione diverrà sempre più ampio a 
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causa del radicale mutamento delle modalità di calcolo. 

Ci auguriamo che quanto prima, oltre a sostenere i ricorsi, la rappresentanza militare sollevi il 
problema nelle sedi competenti. Ne va del futuro dei nostri giovani carabinieri! 

I colleghi Carovita, Melina e Albanese di Cosenza 


RICORSO SISTEMA PENSIONISTICO - COMMENTO 

Premesso che l'argomento in questione riguarda il 70/80% del personale dell'Arma dei CC., 
ovvero di tutte le Forze dell'Ordine civili e Militari, nonché di tutto il personale delle FF.AA. 
che alla data del 31/12/1995 non avevano 18 anni di contributi lavorativi, e chiaramente del 
personale neo arruolato dall'1/1/1996. 

Considerata poi la complessità e la rilevanza dell'argomento, vista l'ampia platea del personale 
coinvolto, la problematica in discussione si pone tra le principali attività da seguire con la 
massima attenzione da parte degli organismi della Rappresentanza, anche in considerazione 
della latitanza di pronunciamenti, sia di indirizzo informativo che di vere e proprie proposte 
legislative da parte degli Uffici preposti sia dell'Amministrazione Difesa che di quella degli 
Interni, i quali per primi avrebbero dovuto tutelare gli interessi del proprio personale. 

Quindi si esprime un commento favorevole sull'iniziativa del Coir Podgora e del Cobar Sicilia, 
tesa nell'immediato almeno a far smuovere le acque e ad accentrare l'attenzione sull'argomento, 
in considerazione anche del fatto che il ricorso in questione oltre ad essere un mezzo tecnico 
per la risoluzione di un problema, potrebbe diventare uno strumento di forza ( visto il possibile 
numero rilevantissimo di ricorrenti), in mano alla Rappresentaza Centrale, per ottenere 
eventualmente lo stesso risultato con una modifica legislativa. 

E' evidente che ogni Organismo a seconda dei Legali di riferimento contattati produrranno 
ricorsi amministrativi con decorrenze di adesione diverse, che comunque non precluderanno ne 
adesioni o ricorsi successivi o come paventato da qualcuno la perdita del diritto de quo. 

Se nel frattempo iniziative legislative concrete inizieranno ad affrontare l'argomento, 
l'esigenza di un ricorso verrebbe meno, (ma vi sono grossi dubbi). 

Altrimenti per l'ennesima volta il personale interessato dovrà intraprendere la strada 
giurisdizionale e pagare di tasca propria, per avere la speranza di vedere riconosciuti i propri 
diritti, che in questo caso riguardano il futuro pensionistico, speriamo dignitoso e tranquillo, 
dopo una vita lavorativa difficile e priva di tanti diritti. 

Brigadiere Giuseppe De Peppe 
Delegato Coir Vittorio Veneto 
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CERIMONIA DI COMMIATO DEL GENERALE C.A. GIUSEPPE BARRACO 


Il 12 giugno 2008, alla 
presenza di numerose 
Autorità locali e di una 
rappresentanza di 

Carabinieri del Comando 
Interregionale Culqualber, 
ha lasciato l'incarico il 
Generale di C.A. Giuseppe 
Barraco. 

Il Comando è stato 
assunto, in s.v., dal 
Generale di Div. Arturo 
Esposito, comandante della 
Regione Sicilia, che nel 
suo discorso 

d'insediamento ha 

ringraziato il Gen. 
Barraco, esaltando le sue 
doti umane e professionali. 


Nella breve e significativa cerimonia, ha partecipato anche il Gen. di Brigata Marcello 
Mazzucca, Comandante della Regione Carabinieri Calabria e tutti i Comandanti Provinciali delle 
due regioni. Parole di ringraziamento sono state indirizzate verso tutti i Carabinieri per il 
lavoro svolto e per gli ottimi risultati conseguiti. Non si è dimenticato di ringraziare la 
Rappresentanza Militare sottolineando, tra l'altro, l'intervento risolutivo presso l'Università di 
Siena. Il Generale Giuseppe Barraco giunto al Comando Interregionale di Messina da circa due 
anni, ha ceduto il comando per assumere il prestigioso incarico di comandante 
dell'Interregionale "Ogaden" con sede a Napoli. Il trasferimento giunge in un momento di 
grande impegno in un territorio con molteplici difficoltà: dalla questione sicurezza al grave 
problema dell'immondizia. Grandi manovre anche al Comando Generale dove il 14 giugno il Gen. di 
C.A. Giorgio Piccirillo ha lasciato l'incarico di Vice Comandante per assumere la direzione 
dell'ASIS (ex SISDE). Gli subentra il Gen. di C.A. Elio Toscano, proveniente da Napoli. 

RIBODI 



il Gen. C.A. Barraco e il Gen. Div. Esposito - 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SIENA 

- Sabato 28 giugno 2008 - si 
è svolta la sessione d'esami 

per i candidati fino al numero 
di matr.69CC06400; 

o Venerdì 11 luglio 2008 - (E 

NON IL 12) avrà luogo la 
proclamazione: dalle ore 

09.00 alle ore 11.00 i primi 
237 e dalle ore 11.00 alle 
ore 13.00 i restanti; 

Nel mese di ottobre 
2008, si dovrebbe tenere 
una sessione straordinaria 
per chi non ha superato 
qualche esame oppure non 
si è presentato alle 
convocazioni ordinarie. 

Le sessioni d'esami ordinarie, anno accademico 2008/2009, riprenderanno sabato 13 
settembre 2008 e Venerdì 26 settembre 2008 con la proclamazione. 

Chiudiamo l’A/A 2007/2008 con 6.400 candidati esaminati . 

Restano ancora 3.356 candidati, a partire dal mese di settembre 2008, pertanto, a dicembre 

2008 dovremmo aggiungerne altri 2.000 (500 al mese). Non è escluso che nel mese di maggio 

2009 si concludano le sessioni d'esami con il recupero dei rimandati e di quelli non presentatisi 
da ottobre in poi. 

Come accennato nel numero precedente, stiamo lavorando per la riapertura delle iscrizioni: 
state tranquilli, il Comando Generale, su sollecitazione di questa R.M. (delibera nr.99 del coir 
Culqualber, condivisa dal Cocer), si sta muovendo in tal senso. L'accertamento su quanti hanno 
fatto richiesta d'iscrizione, qualora si prospettasse tale opportunità, ha permesso di conoscere 
l'effettivo numero di colleghi che intendono proseguire gli studi (Circa 3.700). Adesso bisogna 
agire! (così dicono in Toscana). 

Sarà molto difficile, ma noi faremo quanto è nelle nostre possibilità (e non) per acquisire 
quest'altro obiettivo. Fino adesso abbiamo fatto di tutto affinché le condizioni generali 
migliorassero, rimane quest'ultimo problema, molto sentito dai nostri colleghi. Abbiate fiducia. 
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Ri.Bo.Di. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza 
Corsi intensivi per studenti lavoratori 

Durante quest'ultimo semestre si sono tenuti i seguenti corsi intensivi: 

- Storia del diritto romano (6 CFU) 1° appello 7 maggio - 90 candidati, 2° appello 17 giugno e 
3° appello il 27 giugno 2008 i restanti 30; 

- Filosofia del diritto I (9 CFU) il 15 maggio 2008 esame scritto (10 domande aperte); 

- Storia del diritto medievale e moderno (7 CFU) 1° appello 18 e 19 giugno 2008; 

- Diritto penale (percorso integrativo) (8 CFU) esame scritto 5 luglio 2008, appello 
19 luglio 2008 - dalle ore 9.00 alle ore 12.00; 

- Diritto processuale penale (percorso integrativo) (9 CFU), esame orale 10 luglio 2008, 
appello 24 luglio 2008 - dalle ore 9.00 alle ore 12.00; 

- un Laboratorio di diritto privato (6 CFU) in tema di responsabilità da fatto illecito, esame 
orale 9 luglio 2008, appello 21 luglio 2008 - dalle ore 9.00 alle ore 12.00; 

La calendarizzazione delle attività didattiche del prossimo A/A 2008/2009 a partire dal 
mese di ottobre p.v. sta per essere approntata a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di 
Laurea e resa pubblica attraverso la pagina web del Corso di Laurea entro il mese di 
settembre 2008 (percorso: www.unikore.it, Didattica, Giurisprudenza, Giurisprudenza a 
ciclo unico, Corsi intensivi per studenti lavoratori), che costituirà, per gli studenti cui 
l'offerta formativa è dedicata, la fonte istituzionale di informazione. 

Sono stati consegnati, quasi a tutti, i piani di studi, deliberati dal comitato per la didattica 
della Facoltà. 

Dopo le difficoltà iniziali, lo svolgimento delle lezioni e degli esami sta procedendo in modo 
regolare e con il massimo impegno di tutti gli studenti lavoratori che stanno superando 
egregiamente gli esami sia scritti che orali. Complimenti a tutti per la massima applicazione 
e serietà dimostrata. 

Ri.Bo.Di. 


PROSSIME NOVITÀ' UNIVERSITÀ' A/A 2008 - 2009 (ENTRO SETTEMBRE P.V.) 


Ribadiamo quanto preannunciato nel numero precedente che è in fase avanzata (quasi conclusiva 
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- la Commissione didattica ha approvato il Piano di Studi), un protocollo d'intesa, molto 
vantaggioso, con una Università privata telematica - con sede al nord e al sud - che permetterà 
a chi è in possesso della laurea di I livello con indirizzo in materie giuridiche (es. quella di 
Siena) - di conseguire la laurea specialistica in Giurisprudenza e Scienza della Formazione e 
dell'Educazione, per tutti (dal Carabiniere agli Ufficiali dei ruoli speciali) coloro che non hanno 
avuto modo (e tempo) di conseguire una laurea di primo livello. Ribodi si fà carico, per come ha 
fatto fino adesso, di seguire in ogni fase la questione affinché si giunga ad una positiva 
conclusione in favore del personale. Seguiteci sul nostro sito on line, troverete tutto 
aggiornato in ogni momento. A settembre si parte. Tenetevi pronti. 

Ri.Bo.Di. 

IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 

. CI DOBBIAMO CONVINCERE CHE 

NESSUNO CI AMA !! 

. per quasi due anni abbiamo 

sperato, auspicato, chiesto la grazia ai nostri santi 
che si tornasse alle urne per poter cambiare 
maggioranza parlamentare e costituire un nuovo 
Governo che, avesse a cuore oltre ai gravi problemi 
che affliggono i cittadini, realizzasse quelle riforme 

che ormai da molti anni attendono gli oltre 450000 appartenenti ai comparti sicurezza e 
difesa. 

Purtroppo, i primi segnali che arrivano dai ministeri e dai ministri competenti sono a dir poco 
deludenti e scandalosi. 

Si inizia con la detassazione degli straordinari che, esclude gli appartenenti ai comparti 
sicurezza difesa, (volevamo solo un segnale) per finire ai danni che produrebbero, se venissero 
approvati e che vi invito a leggere gli articoli d'interesse del Decreto sulla finanza pubblica 
nr. 11 del 25/6/2008 stretta economica e normativa per il personale delle FF.AA., FF.PP, e 
pubblico impiego in generale. 

Articoli: 

• art. 65: riduzione di spesa sulla funzionalità delle FF.AA.; 

• art. 69: passaggio ai contratti economici da biennali a triennali ; 
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• art. 70: esclusione di trattamenti economici aggiuntivi per infermità dipendenti da causa di 

servizio; 

• art. 71: stretta sulle assenze per malattia: circa metà stipendio in meno per i primi 10 

giorni; 

• art. 72: esonero dal servizio a domanda dei dipendenti nel corso del quinquennio precedente 
alla maturità massima dei 40 anni di contribuzione. 

Una stretta economica e normativa impensabile fino a ieri che si abbatte sul personale delle 
Forze Armate, delle Forze di Polizia e del Pubblico Impiego in generale. 

Da oggi ammalarsi è quasi "vietato". La norma prevede per i primi 10 giorni di malattia il taglio 
delle indennità e degli accessori percepiti in busta paga (quasi metà stipendio). 

La visita fiscale è prevista anche per un solo giorno di malattia. Le assenze di più di 10 giorni o 
comunque la seconda assenza per malattia nel corso dell'anno deve essere giustificata con un 
certificato di una struttura sanitaria pubblica; non basta il proprio medico di base. 

Si allungano di molto la fasce orarie per la visita fiscale, che vanno dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 20.00 di tutti i giorni, compresi i giorni non lavorativi e festivi. 

Se quanto esposto non vi basta, il Ministro Brunetta ha annunciato che nei prossimi rinnovi 
contrattuali, l'inflazione programmata, che sarà corrisposta è del 1.7 lontana di due punti da 
quella reale che è del 3.7. Se ciò si dovesse avverare avremmo, in un anno, il potere di acquisto 
ridotto di 1000 euro. 

Non abbiamo finito ancora, dal 1° luglio luce e gas subiranno maxi rincari, confermati 
dall'authority: elettricità 4,3%, metano 4,7% che ammontano a circa 70 euro in più all'anno, 200 
euro stimati dalle associazioni consumatori. 

Non finisce qui, oltre i provvedimenti, economici che, danneggiano il personale, si profila una 
riduzione del 18% su l'esercizio finanziario dell'istituzione, aggiungete le esternazioni del 
Ministro degli Interni "perchè l'Italia deve avere due Forze di Polizia a competenze 
generali?" e quelle fatte dall'on. Morando: "perché non aboliamo l'Arma dei Carabinieri?“ 
capirete benissimo che come si dice.siamo arrivati alla frutta. 

L'auspicio? che i nostri governanti, con in testa Berlusconi, rivedano quanto annunciato, 
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soprattutto, per non deludere quei milioni di elettori che hanno creduto in un programma per la 
"sicurezza"c he non si può realizzare umiliando chi la deve assicurare sul territorio. 

La Rappresentanza Militare, unita, non farà mancare la sua indignazione e se necessario 
attuerà forme di protesta democratiche previste dalle leggi vigenti. 

Ai nostri cari parlamentari, provenienti dalle FF.PP. e FF.AA. un invito a darci una mano in un 
momento così difficile che vivono gli appartenenti ai due comparti e che potrebbe spingere 
alcuni esasperati, come avvenuto di recente, a compiere atti inconsulti. 


EVENTI SPORTIVI - Partinico (PA) 20 giugno 2008 



Si è svolta la gara podistica, nel corso dei Festeggiamenti di San Paolino, a cui hanno 
partecipato alcuni militari dell'Arma dei Carabinieri: Brig. TERENZIO Giuseppe, Brig. 
GIANGRASSIO Francesco, V.Brig. IUZZOLINO Giuseppe e il sig. IMMESI Gaetano 
(Allenatore e Simpatizzante dell'Arma) e il sig. GANbOLFO Armanno (V Allenatore e 
Simpatizzante dell'Arma) tutti appartenenti alla squadra denominata "U.S.D. Universitas di 
Palermo. Il delegato della R.M. Alessandro Rumore, (vds. foto) presente alla manifestazione, 
ha fornito il servizio fotografico ed il necessario sostegno ai predetti atleti. 

Nel tracciato cittadino di circa 10 Km. i militari e i loro colleghi si sono ben distinti 
raggiungendo posizioni da podio nelle loro rispettive categorie. 
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Una bella competizione che vede la città di Partinico, ed in particolare il quartiere San 
Paolino, promotore di avvenimenti culturali, sportivi e religiosi atti a far conoscere questa 
cittadina nel suo legittimo impegno civile e sociale. 

Complimenti agli organizzatori ed in bocca a lupo sia ai colleghi che agli amici della squadra 
"Universitas di Palermo", per le nuove sfide che li attendono in Sicilia, con la convinzione che 
dovunque parteciperanno porteranno alto il nome dell'Anna dei Carabinieri, della squadra ma 
soprattutto i veri valori sportivi. 

Un apprezzamento particolare va all'amico Peppino Terenzio sempre presente in tutte le 
manifestazioni sportive che hanno una finalità sociale e benefica. 

RIBODI 


RIFLESSIONI DEL DELEGATO CALABRO SEBASTIANO - COBAR CALABRIA 


NON SEMPRE GLI UFFICIALI SONO I NOSTRI NEMICI, MA SEMPRE PIÙ SPESSO, 
SIAMO NOI I NEMICI DI NOI STESSI. 

Cari colleghi, vi voglio raccontare una storiella, di quelle che, nel terzo millennio, si stenta a 
credere, ma purtroppo ancora accadono, la stessa mi è stata raccontata da un collega-amico, un 
buon amico e pertanto non posso che crederci. 

"""Il tutto accade in un comando del sud Italia. 

Il comando in questione e' in possesso di tessera per libero accesso ad un servizio, il collega in 
questione si rivolge ad ufficiale superiore chiedendo di poter usufruire di detto beneficio, lo 
stesso lo mandava dal colonnello comandante, il quale si metteva subito a disposizione 
rimandando il collega da un sub-alterno (sottufficiale) dello stesso per farsi consegnare la 
tessera, il quale si è subito dimostrato contrariato alla richiesta del collega, richiamando il 
collega stesso nel suo ufficio e dicendogli che non doveva più andare dal comandante per tale 
richiesta ma rivolgersi a lui senza mai piu' scavalcarlo."""" 

Allora il collega rinunciava alla richiesta e pagava regolare biglietto, senza dire nulla di quanto 
successo al Colonnello, anzi ringraziandolo per la concessione. 

Cari colleghi quanto raccontato mi lascia sgomento, non per il Comandante, che si è dimostrato 
un signore, ma per il collega che ha usato un comportamento non consono ad un appartenente all' 
Arma, ma più consono a compari di cortile. 

A voi l'ampia interpretazione. 

Il mio recapito è 3313609071 

e-mail Sebastiano.calabro@carabinieri.it 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 



a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 


\ 

E stato rilevato, che ridere fa bene e allunga la vita! Visto che ridiamo poco! In realtà, 
nonostante la vita per il lavoro che svolgiamo, il mondo che va a rotoli, le disgrazie e tutto il 
corrimi dietro, io mi diverto sempre e mi sveglio la mattina con il sorriso sulle labbra. Anzi..., 
con un pizzico di buonumore, comincio proprio a ridere, da subito, per niente, consapevole del 
fatto che, come dice Forrest Gamp; "scemo è chi lo scemo fa" 

E poi, ormai tutti sappiamo, scientificamente provato, che ridere allunga la vita! Un gruppo di 
ricercatori ha affermato che l'ottimismo ci fa vivere più a lungo, mentre individui con un 
atteggiamento pessimistico si ammalano più frequentemente. E' stato già dimostrato che 
ridere attiva il sistema immunitario, incrementando l'azione delle difese dell'organismo ed 
abbassando la pressione del sangue. Non voglio mica arrivare ai 100 eh....mi basta arrivare al 
massimo degli anni con il sorriso! 

Cosa ha pensato la redazione di EFFETTOTRE, per mantenere il buonumore e l'ottimismo dei 
propri lettori? 

Ha meditato di arricchire il mensile, a partire dal numero di luglio, creando così una nuova 
rubrica, un angolo tutto dedicato al buon umore per non perdere l'occasione a farsi una risata. 
Perciò buon divertimento e....fatevi una risata!!! 
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ridere fa bene e 
allunga la vita! 




Impronte digitali 
per gli extracomunitari 


APPUNTATO PRENDA NOTA... 

NON POSSIAMO PROCEDERE 
NELL'OPERAZIONE IN QUANTO 
IL SOGGETTO IN QUESTIONE 
RISULTA NON ESSERE 
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Fermata autobus 
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Un Maresciallo ordina ad un Carabiniere di andare in banca e chiedere il profitto dei suoi Bot. 
Passa un'ora, ne passano due, tre., ma il Carabiniere non torna. Cosi il Maresciallo s'affaccia alla 
finestra e vede il Carabiniere in giardino comodamente sdraiato a prendere il sole; così il 
superiore si rivolge al secondo dicendo: 

- Antonio?!?! Sei andato in banca come t'avevo chiesto? 

E l'altro risponde: 

- Eh sì che ci sono andato! Mi hanno detto di prendere il SOLE 24 ORE!! 


Tre carabinieri circondano un'edicola di giornali: 

"È uscito Diabolik?". 

"Non ancora". 

E il Maresciallo ai suoi uomini: "Circondate l'edicola! 
L'abbiamo beccato, finalmente! ". 




Due carabinieri davanti allo specchio: 

- Guarda...due colleghi! Andiamo a 
salutarli. 

L'altro: 

- Fermo...non vedi che stanno venendo 
loro? 


Arrivederci e ... 


appuntamento al prossimo numero 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI 18.000 VISITATORI). 


Palermo 01/07/2008 


Numero - l O 
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